
Comparazione

Le misure coercitive a scopo assistenziale e i 
collocamenti extrafamiliari esistevano solo in 
Svizzera?

B.6



01. Kapiteltitel

2

B.6	 Le misure coercitive a scopo assistenziale 
e i collocamenti extrafamiliari esistevano solo 
in Svizzera?
L’Irlanda (2015) e la Svizzera (2016) sono stati i primi Paesi a interrogarsi sulla 
storia delle misure coercitive a scopo assistenziale; tuttavia un confronto con le 
politiche di altri Stati è al momento ancora complesso prematuro, perché bisogna 
considerare il contesto specifico e anche perché, altrove, la rivalutazione delle 
politiche assistenziali e di collocamenti extrafamiliari è appena iniziata. Nella 
maggior parte dei casi tali misure sono state adottate nei confronti di bambine, 
bambini e adolescenti. 

Tra il XIX e il XX secolo sono molti i Paesi che ricorrono a misure coercitive o 
collocamenti familiari. Nella maggioranza di essi, (Germania, Irlanda, Gran 
Bretagna, Francia, Paesi Bassi, Belgio, Stati scandinavi e iberici) avevano lo 
scopo di lottare contro la povertà e fornire aiuto alle persone bisognose. Le 
misure coercitive contro le minoranze etniche (come il caso del programma della 
fondazione Pro Juventute «Bambini della strada» in Svizzera) sono diventate 
note in tutto il mondo: la rimozione dei bambini e delle bambine e la «rieducazio-
ne» degli aborigeni in Australia, dei Maori in Nuova Zelanda o delle popolazioni 
native (?) in Canada. Il riconoscimento di tali vicende è inserito nel quadro della 
rivalutazione della storia coloniale (studi postcoloniali).

Per il momento, il programma più generoso per il risarcimento delle vittime è 
stato attuato in Irlanda. L’indennizzo (non un contributo di solidarietà) si basava 
su una valutazione individuale dell'entità del danno causato dalle misure coerciti-
ve e ammontava in media a 62.000 euro. In totale sono stati versati 920 milioni di 
euro (2015).

Organizzazioni e associazioni civili, che si occupano specificamente di crimini 
legati all'abuso di minori, hanno unito le forze per realizzare la «Justice Initiative». 
Al Link è possibile trovare una panoramica di quasi tutti i Paesi europei.

https://justice-initiative.eu/it/
https://justice-initiative.eu/abuse-in-europe/?partner=jiw-google.com

